
Il giorno Comincia la maratona domenicale davanti alla televisione con la novità 
del dei programmi sportivi serali della Fininvest e di Montecarlo 
campionato Concorrenza spietata, parata di ex campioni, contratti e «tradimenti» 
— In un anno 1500 ore per un popolo di tifosi in poltrona e telecomando 

In tv il derby più lungo 
Questa sera inizia la grande sfida delle televisioni, 
con tre nuove trasmissioni dedicate alla prima gior­
nata di campionato in onda nella stessa fascia ora­
ria: Domenica Sprint, Galagol e Pressing. Per con­
quistare audience, si daranno battaglia televisione 
di Stato e network che proporranno oltre 1500 ore di 
trasmissioni durante tutto il campionato: una vera 
indigestione di sport 

FLORIANA M i m U L U 

•BROMA. L'hanno chiamata 
la guerra delle televisioni. So­
no scesi In campo tutti, com­
prese le piccole emittenti pri­
vate. Tutto ad uso e consumo 
del calcio, grande rito che tor­
na a consumarsi da oggi. Le re­
ti televisive, nessuna esclusa, si 
sono date da lare per essere il 
più possibile competitive. Il ri­
sultato sarà un' Indigestione di 
oltre 1.500 ore di sport che po­
tranno essere seguite sul pic­
colo schermo. E se c'erano 
dubbi sulla rispondenza del 
pubblico dopo la grande ab­
buitela di calcio in Tv dei mon­
diali, il test estivo, con le ami­
chevoli, ha tranquillizzato gH 
animi. La nausea da calcio 
post-mondiale non dovrebbe 
esserci E questa sera, con ben 
tre trasmissioni nelle stessa fa­
scia oraria (Domenica sprint -
Rai2. Galagol - Tmc, e Pres­
sing - Italia 1, tutte tra le 20 e le 
2030) si avrà la prima verifica. 

Se ore e ore di dirette, com­
menti, interviste, processi e 
confessioni hanno stancato è 
presto per dirlo, certo è che 
tutte le antenne hanno fatto i 
conti come se il pericolo fosse 
già stato superato. Da questa, 
sera, dunque, si accendono i 
televisori per sintonizzarsi sulle 
reti specializzate in calcio e 
sport vari, anche se la domeni­
ca sari praticamente tutta Im­
molata agli eroi del pallone. 

La nuova stagione del calcio 
in Tv deve lare i conti, anche 
con il nuovo accordo tra la Rai 
e la Lega, gli effetti diretti e in­
diretti della legge Mamm) sulle 
televisioni private e con la 
«partizione» delle partite Rai -
Fininvest che la Tv di Stato ha 
dovuto fare per accordi politi­
ci. La Rai, che aveva concluso 
un accordo con la Lega di 300 
miliardi per i prossimi tre anni 
<clrca 100 milioni in più rispet­
to al precednete accordo), ha 
ceduto a Berlusconi parte delle 
partite di Coppa Italia in cam­
bio di 20 miliardi. La situazio­
ne adessoe questa: la Rai ha la 
diretta degli incontri di cam­
pionato di A, B e C e delle par­
tite di andata delle squadre ita­
liane impegnate nelle Coppe 
europee. La Fininvest, che avrà 
la diretta solo quando la legge 
sarà a regime (tra un paio di 
anni) e che aggira l'ostacolo 
'trasmettendo con difterite di 
'cinque minuti, potrà trattare il 
'ritomo delle Coppe diretta­
mente con le società e potrà 
utilizzare 1 canonici tre minuti 

.messi a disposizione dalla Sa-
cls. Avrà inoltre alcune partite 
delle squadre italiane all'este-

Oli 
PALLONE 

(ORE 161 

Gullit con febbre 
Sacchi nei guai 

, fBi Assenti illustri in questa 
i prima di campionato: il top 
, della sfortuna alla Samp che 
< nel debutto col Cesena deve 
' rinunciare a Vlalli, Branca, 
i Pellegrini e Mickailtchenko. 
1 Ma anche il Milan ha i suoi 
! problemi: indisponibile Rij-
| kaard. Sacchi rischia di dover 
i fare a meno di Gullit che ac-
\ cusa una laringite e qualche 
i linea di febbre. Non ce la do-
' vesse fare, è pronto Massaro. 
! A Parma, la Juve schiera uno 
{ Schillaci alle prese con la pu-
i balgia e tiene in tribuna l'in­

fortunato Haessler. L'Inter 
I senza Fontolan e lo squalifi-
i calo Ferri fa visita al Cagliari 
! dell'ex Malteoli imbattuto da 
l 38 domeniche al S.Elia. Altro 
| dato statistico: il Bari non viri-
i ce a Bergamo dal '48, la Fio-
[ rentina all'Olimpico dal 70 . 

ro che pero sono ancora da 
decidere. È ovvio che le partite 
del Mllan saranno sicuramente 
trasmesse dalla Fininvest Te-
lemontecarlo userà I tre minuti 
di cronaca per le sintesi delle 
partite e, per scelta editoriale, 
trasmetterà tutto II campionato 
brasiliano che ha avuto un 
gran successo tra' 1 telespetta­
tori. 

Più concorrenza e, si spera, 
più qualità. Tutti i direttori del­
le testate si sono affrettati a di­
re in occasione delle presenta­
zioni ufficiali dei vari palinsesti 
che la •democratizzazione» 
della Tv è la benvenuta. Anche 
se la considerazione generale 
è che proprio lo sport sia il 
campo di prova per l'attuazio­
ne della nuova legge. 

Si affilano le armi, anzi si so­
no già affilate nei due mesi di 
pausa post-mondiale, con 
mosse più o meno nascoste 
per accaparrarsi i pezzi più 
pregiati del mercato: commen­
tatori, ex-tecnici, esperti, alle­
natori che la domenica sera 
cambiano look e, dalla pan­
china, si trasferiscono in uno 
studio televisivo. Grandi ingag­
gi per grandi nomi: Tmc si è 
assicurato il commento di Al­
fio Caruso, vice direttore della 
Gazzetta dello Sport, Pressing 
(Italia 1) di Giorgio Tosatti. 
editorialista, Domenica Sprint 
di Nils Uedholm e Italo Cucci. 

La Rai con le tre canoniche 
, reti, Telemontecarto e Flnlvest 
con Italia 1 e, finché avrà vita, 
Capodistria, si daranno batta­
glia fino all'ultimo spettatore. 
A Via Teulada 1 giochi sono già 
fatti, anche se si aspetta con 
ansia la verifica della prima 
domenica. Rai 1 avrà come ca­
vallo di battaglia la consolidata 
Domenica «portìva. Tito Sta­
gno ha preferito non modifica­
re la struttura della trasmissio­
ne e ha mantenuto la coppia 
Cloni-Ruta che in un primo 
momento sembrava dovesse 
essere sostituita. «Squadra che 
vince non si cambia - sostiene 
Tito Stagno, responsabile della 
trasmislsone - e del resto la 
Domenica sportiva contìnua 
ad avere successo, nonostante 
gli orari non siano stati sempre 
favorevoli. A volte siamo anda­
ti in onda anche alle 22.30 e 
per un programma come il no­
stro sono importanti anche 
cinque minuti». Attorno al ta­
volo della discussione, però, 
non siederà più Omar Sivori 
(strappato dalla Fininvest per 
Pressing), né Marco Tradelli 
legato allo sponsor. Al loro po­
sto due volti noti che sapranno 

ATALANTA-BARI 

Ferron 1 Drago 
Contratto a DI Cara 
Pasclullo 9 Carrara 
Bonaclna 4 Terracenere 
Blgllardl 6 Derugglero 
Prégna • Brambatl 

Stramberà T Colombo 
Catelli a Cucchi 

Evair 9 Raduclolu 
Perrone IO Maiellaro 

Caniggla 11 Joao Paulo 

Arbitro: Coppetelll di Tivoli 

Guerrieri 12 Alberga 
Porrmi 13 Amoroso 

De Patte 14 Gerson 
Bordln 18 DI Gennaro 
RlzzoloICScarafoni 

PARMA-JUVENTUS 

sicuramente vivacizzare la tra-
smistane almeno quanto chi li 
ha preceduti: De Siati e Agrop-
pi. Spiega Fabrizio Maffel, vice 
caporedattore dello sport del 
TG1: «Per noi sarà un anno di 
grande impegno. Le rubriche 
sono rimaste le stesse anche se 
i servizi avranno un taglio di­
verso, ma con la nuova dire­
zione di Bruno Vespa, che in­
tende valorizzare ancora di più 
lo sport avremo una pagina fis­
sa dentro tutti i Tg. Comunque, 
la concorrenza, che è* la ben­
venuta, non ci (ara cambiare la 
nostra linea, non andremo a 
caccia di facili scoop solo per 
stare dietro agli altri». 

Grandi novità anche a Rai 
due che sposta Dribbling 
(sabato Ore 13.15) nella fascia 
dell'ora di pranzo: «Dobbiamo 
catturare le famiglie che il sa­
bato pomeriggio preferiscono 
uscire per lo shopping - spiega 
il direttore di Rai 2, La Volpe -
e non parleremo solo di cal­
cio». Cresce anche Domenica 
sprint, che sarà una delle tre 
trasmissione della domenica 
in prima serata: 60 minuti pieni 
per un programma che ha nei 
collegamenti in diretta con I 
vari Bar sport italiani l'elemen­
to più nuovo. Aria nuova an­
che a Rai 3, benché U Proces­
so del Lunedi di Aldo Biscar-
di non senta assolutamente il 
peso dell'età. «Slamo all'undi­
cesimo anno e la formula è ri­
masta sempre la stessa nelle 
sue grandi linee. Quest'anno 
resteremo agganciati ad aduni 
elementi delle trasmissioni 
mondiali, come per esempio 
la sigla che vedrà 18 bambini 
figli di calciatori giocare a pal­
lone vestendo le maglie delle 
squadre. Avremo la bimba di 
Schillaci, quella di Giannini, i 
figli di Donadoni, di Bergoml, 
di Mandorlini e cosi via. Inoltre 
per le prime cinque puntate il 
Processo sarà itinerante, que­
sta sera-andremo in onda da. 
Castelfranco veneto dove ci sa­
rà il premio Diadora, poi Na­
poli, quindi il Sestriere, Milano 
e Saint Vincent In questa pri­
ma fase sperimenteremo an­
che l'orario delle 20.30. Se an­
drà bene, lo conserveremo an­
che per il resto della stagione». 
Cambia anche il Pool sporti­
vo della Rai che è diventato 
una nuova testata giornalisti­
ca. Il direttore Gilberto Evange­
listi dovrà decidere come orga­
nizzare I servizi, poiché fino ad 
ora il pool aveva il compito di 
trattare l'acquisto delle esclusi­
ve dei vari avvenimenti sporti­
vi. 

Alba Parietti, conduttrice di «Galagol» su Tefemontecarlo, è II volto nuo­
vo della domenica 

Calcio non-stop alla radio 
Cambiare una trasmissione classica che da trent'anni riempie 
le domeniche sportive di tutti gli appassionati é difficile. Eppure 
qualche novità la presenta anche Tutto il calcio minuto per 
minuto (15.50 - 18) che quest'anno trasmetterà per le prime 
quattro domeniche di campionato a reti unificate. «Trasmettere 
su un unico canale era un progetto che accarezzavamo da tem­
po - spiega Mario Giobbe, caporedattore della testata per la ra­
diofonia - Soprattutto é stata fatta una scelta per venire incon­
tro alle esigenze degli ascoltatori che non saranno più costretti 
a saltare da un canale all'altro». In attesa di risolvere I problemi 
tecnici, Tutto il calcio, condotto da Massimo De Luca e Paolo 
Carbone, andrà a reti unificate, poi dal primo ottobre si sceglie­
rà il canale su cui concentrarsi. Ancora calcio alla radio con 
Domenica sport (Radlodue ore 18) che si è adeguata alla li­
nea adottata dalla televisione e avrà in studio un ospite nel ruo­
lo del commentatore-tecnico. Ai microfoni di Domenica sport, 
assieme a Paolo Carbone ci sarà Aldo Agroppi che concluderà 
la sua maratona di esperto radiotelevisivo con la Domenica 
sportiva. OF.B. 

Pallone sexy con Alba 
•Come affronteremo la nuova stagione di democratizzazione 
della Tv? Offrendo ancora di più e di meglio rispetto a quanto 
proposto durante I Mondiali». Esordisce cosi, Ricardo Pereira 
•gran capo» di Telemontecarto, per presentare il nuovo Gala-

Sol che vuole vincere il «campionato» delle telvisloni mandan-
o in campo una squadretta già ben collaudata durante i Mon­

diali. La trasmissione, per vincere la sfida dell'audience, andrà 
in onda nella stessa fascia oraria di Domenica Sprint e Pressing. 
A tenere ben agganciati i telespettatori un trio conosciutissimo: 
Alba Parietti, sexy conduttrice dell'appuntamento mondiale, 
José Altafini, e Massimo Caputi. Galagol si ripromette, però, di 
sconfiggere la concorrenza con armi diverse dagli altri. Punterà 
tutto sulla stretta attualità del calcio domenicale, con i tre minu­
ti di sintesi per ogni partita, ma ne parlerà in maniera diversa 
cercando di ammorbidire l'intervento degli esperii con quello 
degli ospiti del mondo dello spettacolo, della satira e del gior­
nalismo. Confermata la presenza del vignettista di Satyricon de 
La Repubblica, mentre come esperti sono stati chiamati Casta-
gner e Galeone. Ci sarà inoltre un collegamento con La Gazzet­
ta dello Sport per «sbirciare» i titoli della prima pagina del lunedi 
e per un commento di Alfio Caruso. UF.B. 

Sivori sceglie Berlusconi 
È il primo «transfugo» del mondo dello sport televisivo. Omar Si­
vori ha. abbandonai? la Domenica Sportiva di Tito Stagno per 
trasferirsi armi,e bagagli a Pressing, Italia 1, condotto da Mari­
no Bartolettl, concorrente diretta della Rai. Commenterà le par­
tite e avrà maggiore spazio all'interno della trasmissione di 
quanto non ne aveva con la Diesse. Il passaggio alla concorren­
za è il primo segnale dell'importanza che avranno le trasmissio­
ni sportive e della futura guerra dell'audience che scatta già da 
questa sera. «La possibilità di avere le dirette impegna molto di 
più il nostro intervento nello sport - spiega Adriano Galliani, re­
sponsabile della divisione televisiva della Fininvest - e ci mette 
in aperta concorrenza con la Rai. Ma i nostri programmi non so­
no stati influenzati dai palinsesti della televisione di Stato, piut­
tosto direi che è vero il contrario, visto che il Tg2 ha deciso di 
prolungare di 30 minuti Domenica Sprint, venendo cosi a so­
vrapporsi con Pressing». Il programma andrà in onda alle 20.30 
ed é la prima volta che una trasmissione sportiva si conquista la 
prima serata. Oltre al tradizionale appuntamento della domeni-
casera, Italia 1 propone anche Calclornanla e Appello, una 
sorta di Processo del Lunedi in chiave ironica. • ÙF.B. 

RAIUNO 
ORE 18.00 
NOVANTESIMO MINUTO 
ORE 22.00 
LA DOMENICA SPORTIVA 

ORE 18.00 
STUDIO STADIO 
ORE 20.00 
DOMENICA SPRINT 
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RAITOE 

ORE 18.30 
DOMENICA GOL 
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ORE 12.30 
USASPORT 
ORE 13.00 
GRAN PRIX 
ORE 20.30 
PRESSING 

ORE 20.30 
CAMPO BASE 
ORE 22.30 
EUROGOLF 

ORE 12.30 
DOMENICA MONTECARLO 
ORE 20.30 
GALAGOL 
ORE 23.15 
PAGINA SPORTIVA 

BOLOGNA-PISA CAGLIARI-INTER LECCE-NAPOLI MILAN-GENOA 

Cusln 
Villa 

Ca brini 
Bonlnl 
Verga 

Trlcella 
Mariani 

Nota ri Stefano 
Waas 
Datari 

Poli 

1 Slmonl 
a Cavallo 
a Lucarelli 
4 Argentea! 
5 Calori 
e Sosco 
7 Neri 
8 Simeone 
9 Padovano 
10 Dolcetti 
11 Plovanelll 

lelpo 
Festa 

Nardini 
De Paola 
Valentin! 
Flrlcano 
Herrera 

Matteoll 
Cappioli 

Francescoll 
Paolino 

Zenga 
Bergoml 
Brehme 
Berti 
Paganln 
" Itti! ' Baftistinl 
Bianchi 

8 Pizzi 
9 Kllnsmann 
lOMatthaeus 
11 Serena 

Zunlco 
Garzya 

Carannante 
M aziono 

Ferri 
Marino 

Alelnlkov 
Morlero 
Pasculll 

Benedetti 
Vlrdls 

Galli 
Ferrara 
Francini 
Crlppa 
Baroni 
Venturln 
Corredini 
De Napoli 

9 Careca 
10 Maradona 
11 Silenzi 

Arbitro: Stafoggia di Pesaro 

Vallerlani 12 Lazzarlnl 
Biondo 13 Pullo 

lllev 14 Fiorentini 
DiGlàISLarsen 

Lorenzo 18 Been 

ROMA-FIORENTINA 

Arbitro: Amendolla di Messina 

DI Bitonto 12 Malglogllo 
Rosa 13 G. Baresi 

Greco 14 Mandorlini 
Mobili 18 Stringare 
Rocco 16 Del Vecchio 

SAMPDORIA-CESENA 

Arbitro: Palretto di Torino 

Gatta 12 Tagliatatela 
Panerò 13 Incocciati 
Morello 14 Rlzzardi 
Monaco 15 Mauro 
Ingrosso 18 Zola 

TORINO-LAZIO 

Tartarei 1 Tacconi 
Gambero 2 Napoli 

Grun 2 De Marchi 
Mlnotti 4 Fortunato 

Apolloni s Juilo Cesar 
De Marco 8 Luppl 

Melll 7 DI Canio 
Zoratto 8 Marocchl 

Oslo 9 Schillaci 
Catenese IO Baggio 

Brol lnl l De Agostini 

Arbitro: Lanese di Messina 

Ferrari 12 Bonalutl 
Donati 13 Bonetti 
Monza 14 Galla 

Mannari 18 Alessio 
Sorce 18 Casiraghi 

Zlnettl 1 Landucci 
Tempestili! 2 Dell'Ogllo 

Carboni 3 Pln 
Piacentini 4 Dunga 

Aldair 8 Faccenda 
Neia 8 Malusci 

Desideri 7 Lacatus 
Salsano 8 Zironelli 
Voeller 9 Borgonovo 

Giannini IO Fuser 
Carnevalali Di Chiara 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Alidori 12 Mareggiai 
Gerolln 13 Rondella 

S. Pellegrini 14 Vascotto 
DI Mauro 18 Buso 
Rizziteli! 18 Nappi 

Paglluca 1 Fontana 
Mannini 2 Calcaterra 
Bonetti 3 Nobile 

Pari 4 Esposito 
Vlerchowod 8 Barcella 

Invernizzi 8 Jozlc 
Calcagno 7 Plracclnl 

Cerezo 8 PierleonI 
Katanec 9 Amarlldo 
Mancini 10 Glovannelli 

Dossenall Ciocci 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Nuclarl 12 Anton Ioli 
Lanna isGelaln 

Dall'lgna 14 Flamlgnl 
Lupo 18 Del 8lanco 

18 

Marchegianl 1 Fiori 
Bruno 2 Bergodi 

Annoni 3 Sergio 
Mussi 4 Pln 

Cravero 8 Gregucci 
Pollcano 6 Soldà 

Lentinl 7 Madonna 
Fusi 8 Baccl 

Muller 9 Riedie 
M. Vazquez 10 Sclosa 

Skorol l Sosa 

Arbitra Magni di Bergamo 

Tancredi 12 Orsi 
D. Baggio 13 Nardecchia 

Carfllo 14 Monari 
Romano 1S Bertoni 

Bresciani 18 Saurlnl 

Pazzagll 1 Braglia 
Tassoni 2 Torrente 
Maldlni 3 Caricola 

Carbone 4 Eranlo 
Galli 8 Collovati 

F. Baresi 8 Signorini 
Donadoni 7 Ruotolo 
Ancelotti 8 Florln 

VanBasten 9 Aguilera 
Gullit IO Onorati 
Evanl 11 Skuhravy 

Arbitro: Pezzella di Frattamag. 

Rossi 12 Pioni 
Costacurta 13 Ferronl 

Gaudenzl 14 Rotella ' 
Massaro 15 Pacione 
Simone 18 Bortolazzl 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 16/9/90 ore 16 

BARI-TORINO 

CESENA-MILAN 

FIORENTINA-SAMP 

GENOA-ROMA 

INTER-BOLOGNA 

JUVENTUS-ATALANTA 

LAZIO-PARMA 

NAPOLI-CAGLIARI 

PISA-LECCE 

SERIE B 

Ancona-Barletta: Berlin 
Ascoli-Modena: Frloerio 
Avellino-Brescia: Fellcanl 
Foggia-Cosenza: Chiesa 
Verona-Messina: Merlino 
Lucchese-Udinese: Beschln 
Reaglna-Regglana: Rosica 
Taranto-Pescara: lori 
Trlestlna-Cremonese: Boogl 
Salernltana-Padova: Mughetti 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 16/9/90 ore 16 

BARLETTA-ASCOLI 
BRESCIA-SALERNITANA 
COSENZA-VERONA 
CREMONESE-TARANTO 
MESSINA-TRIESTINA 
MODENA-FOGGIA 
PADOVA-ANCONA 
PESCARA-REGGINA 
REGGIANA-LUCCHESE 
UDINESE-AVELLINO 

• Oggi avrà inizio an­
che il Campionato Inter­
regionale, mentre I tor­
nei del la Serie C1 e C2 
prenderanno il v ia dome­
nica prossima. 

Personaggi. Il polacco e il Lecce 
sfidano i campioni del Napoli 

Io Boniek 
mi presento 
senza paura 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERCOUNI 

• J LECCE. Giocatore smali­
ziato e uomo navigato, ma a 
34 anni anche il più giovane 
tecnico della serie A Oggi l'e­
sordio sulla panchina del Lec­
ce contro 1 campioni d'Italia. 
Ci sarebbe da ricamare parec­
chio, ma non con Zbigniew 
Boniek, che nella citta del ba­
rocco non ha smamto il dono 
di una sobria intelligenza. Una 
laurea in Economia e Com­
mercio e il diploma dell'Acca­
demia dello sport polacco, 
senza contare I tanti esami so­
stenuti e brillantemente supe­
rati con la palla al piede. Per la 
prima verifica da mister il com­
puter gli ha mandato una delle 
«peggiori» commissioni, quella 
di Maradona e company... «Pri­
ma o dopo che differenza fa? -
dice ostentando asciutta sicu­
rezza - SI lo so, prima della vit­
toria sul Cagliari in Coppa Ita­
lia c'era già chi aveva comin­
ciato a preparare il mio elogio 
funebre. Ce la cattiva abitudi­
ne di far credere che nel calcio 
contino soprattutto i presidenti 
e gli allenatori, ma la differen­
za la fanno i giocatori, sono lo­
ro quelli che vanno in campo». 

Di emozioni, di particolari 
stati d'animo non vuole sentir 
parlare: «Certo a quindici anni 
smaniavo per avere l'autografo 
del grande campione, poi cal­
ciatore lo sono diventato an­
ch'io. Ora sono un tecnico: 
nonnaie evoluzione di un lavo­
ro, di una camera. Se riuscissi­
mo a battere il Napoli sarei, ov­
viamente, felice ma non tanto 
per me quanto per loro, per i 
ragazzi, per la squadra». 

Boniek, Id ha proiettato 
tempre di sé un'Immagine 
di concreta, scettica ragio­
nevolezza. Ha smeno di gio­
care quando ancora avreb­
be potato, per un palo di sta­
gioni almeno, accrescere il 
volume del suoi «risparmi»... 

Ma non esiste mica soltanto il 
conto in banca, lo a 18 anni 
giocavo già in nazionale. Ho 
giocato tanto, sui campi di cal­
cio ho percorso un'infinità di 
chilometri e sempre chilometri 
eccellenti. Ho avuto anche la 
fortuna di non subire mai un 
incidente. Perché arrivare a 
toccare il fondo correndo ri­
schi inutili? 

Quando giocava dava anche 
la sensazione di dare un'In­
terpretazione molto perso­
nale agli ordini del tecnico? 

I Platini, i Maradona e anche i 
Boniek non possono certo es­
sere dei semplici esecutori. A 
loro si chiede proprio di rom­
pere gli schemi senza per que­
sto stravolgerli. 

E ade»» che Invece gli ordi­
ni deve darli e farli rispetta­
re? 

Ma io non do ordini. A me pia­
ce spiegare ai giocatori quali 
sono le mie idee e convincerli 
che sono buone. 

E magari ad un certo punto 
apre anche 11 dibattito? 

Macché dibattito, i ruoli devo­
no restare distinti ma il mio 
sforzo è quello di creare attor­
no a me vivo consenso e non 
grigia obbedienza. 

Tecnico giovane alla sua pri­
ma grande esperienza. Ha 
dovuto Indossare un abito 
particolare, darsi un tono? 

Ma per carità, uno pud fingere 
per un palo d'ore poi magan si 
distrae un attimo... No, l'unico 

modo che conosco per avere 
rapporti con gli altri è quello di 
essere sempre me slesso. 

E come si fa a dire ad ut coe­
taneo come Vlrdls, con un 
glorioso passato simile al 
suo, Pietro no cosi non va, 
devi muoverti In quest'altra 
maniere... 

Non ho avuto il minimo pro­
blema. Virdis e un uomo intel­
ligente, si allena con lo stesso 
impegno ed entusiasmo degli 
altri ben sapendo che non po­
trà giocare sempre. Ma io lo ri­
peto sempre ai ragazzi che im­
portante non è solo chi scende 
in campo. 

La pensava aOo Steno modo 
anche quando giocava? 

Non ho mai avuto di Questi 
problemi, se non nell'ultimo 
periodo con la Roma, ma biso­
gna comunque usare la testa. 
Anche se vai in panchina gua­
dagni gli stessi ioidi. e sono 
tanti, di chi va in campo e biso­
gna pensare che c'è chi nella 
vita gioca partite ben più impe­
gnative e per molto, molto me­
no. Bisogna usare la testa ed è 
quello che cerco di insegnare 
ai giocatori. Anche perché se 
la testa funziona se ne avvan­
taggiano anche i piedi. 

Quando giocava quanto 
considerava Importante il 
tecnico? 

Molto se era bravo, poco se 
non lo era. Nel secondo caso 
continuavo a svolgere dilin-
gentemente il mio lavoro ma 
mi tenevo un po' in disparte. 
Ma per la verità di allenatori 
scarsi ne ho avuti davvero po­
chi. 

E adesso che n tecnico e Id 
quanto fi ritiene bnportan-
te? 

Direi che il tecnico incide per 
un venti, trenta per cento ma 
se questa piccola percentuale 
nonèdl ->alore quel 70-8056 co­
stituito dai giocatori vale molto 
meno. 

Sul suo Lecce come pensa di 
incidere? 

Voglio che imparino a ragio­
nare in campo, a nascondere il 
pallone quando bisogna na­
sconderlo stando sempre bene 
attenti e pronti a buttarsi in 
avanti rubando il tempo all'av­
versario. 

Ben altre logiche rispetto a 
quando giocava e ben altri 
scenari. Dopo 1 grandi teatri 
di Torino e Roma la più ri­
dotta ribalta di Lecce... 

Non mi vergogno ad ammette­
re che quando ho accettato di 
venire qui credevo di sprofon­
dare ai confini della realtà. E, 
invece, ho scoperto una gran 
bella città. Pulita, ordinata con 
gente molto simpatica. Se non 
fosse per questo gran caldo fa­
rei fatica a credere di essere al 
Sud. 

Nessun rimpianto, nemme­
no per il suo cavallo? 

Ma quello è un semplice hob­
by, me lo governa Lorenzo Bal­
di che mi spedisce anche le vi­
deocassette delle corse alle 
quali partecipa. E una passio­
ne che ho da quando ero ra­
gazzo, adesso penso che potrà 
diventare il lavoro della mia 
vecchiaia. Bisogna sempre 
avere qualche cosa da lare 
quando ti svegli al mattino. Ec­
co, magari tra venti anni per 
Boniek verrà il momento di 
darsi all'ippica... 

Debutto in A degli emiliani 

A Parma subito emergenza 
per l'arrivo della Juventus 
Lo stadio è troppo piccolo 
• i PARMA. Per il debutto In A 
della giovane squadra di Nevio 
Scala, Parma vivrà una giorna­
ta campale. Il vecchio stadio 
Tardini, ristrutturato in fretta e 
furia in questi ultimi mesi, non 
può ospitare più di 20.5OO 
spettatori. E qui è già crisi. L'e­
sordio in serie A da un lato. 
l'entusiasmo e la curiosità per 
l'arrivo della Juve di Maifredi 
dall'altro, porteranno in zona 
stadio non meno di 30 mila 
persone. 113.175 abbonati ov­
viamente non correranno ri­
schi. Esauriti i 7.400 biglietti 
(2.500 alla Juve) messi in ven­
dita, è prevedibile che 6-7 mila 
persone si accalcheranno fuori 
dai cancelli nella vana speran­
za di trovare un tagliando. Per 
gestire questa situazione ver­
ranno mobilitati mille fra poli-
zotti e carabinieri. Per non tro­
vare anche un caos di traffico 
l'amministrazione comunale 
ha predisposto un'isola pedo­
nale che coinvolgerà gran par­
te del centro cittadino. Tralfico 
vietato dalle9alle 18,30. 

Buone notizie Invece dall'in­
terno dello stadio. Tribuna e 
sala stampa sono state ben at­
trezzate e dovrebbero acco­
gliere in maniera sufficiente­
mente organica l'«urto» dei 
giornalisti. Alcuni episodi di 
speculazione e bagarinaggio 
hanno caratterizzato la setti­
mana. Ieri una «curva» veniva 
venduta a 100 mila lire mentre 
per una tribuna centrale si do­
veva tirar fuori quasi un milio­
ne. Sul versante delle squadre 
queste le novità dell'ultim'ora. 
La Juve è arrivata ieri pomerig­
gio a Salsomaggiore. Maifredi 
ha in mente altri cambiamenti 
Rientra Bonetti, reduce dalla 
squalifica di Coppa. Sarà Di 
Canio e non Casiraghi a far 
coppia con Schillaci (in cam­
po nonostante la pubalgia) in 
attacco. A centrocampo Fortu­
nato playmaker e Calia a dar 
manforte a Marocchi. Nevio 
Scala invece non ha dubbi né 
assenze. Ciccherà lo stesso 11 
che ha perso di misura a Firen­
ze In Coppa Italia. DW.C. 
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